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MITTERRAND-KOHL 

L'«intesa speciale» Parigi-Bonn 
ora è anche un accordo militare 

«Riflessione comune» sui problemi della difesa, consultazioni periodiche, commissioni miste di coordinamento, 
ammodernamento e produzione comune di armamenti — Escluso nelle dichiarazioni uffìciali un «asse nucleare» 

Dal nostro corrispondente 
PARIQI — Un «riflessione 
comune» sulla necessità e P 
urgenza di armonizzare le 
politiche di difesa del due 
paesi, senza tuttavia «debor
darci su un asse nucleare 
Parigi-Bonn, sarebbero, 
stando alle dichiarazioni fat
te Ieri pomeriggio alla stam
pa da Kohl e Mitterrand al 
termine del loro due giorni di 
colloqui, le caratteristiche 
peculiari del primo vertice 
franco-tedesco dopo l'avven
to a Bonn della coalizione di 
centro-destra. Un vertice che 
parrebbe confermare più co
se: che l'importanza attri
buita al rapporti privilegiati 
tra 1 due «grandi» europei 
passa oltre le affinità politi
che rispettive; che da una 
parte e dall'altra si continua 
a considerare che la perma
nenza di legami particolari 
tra Parigi e Bonn resta (an
che se, si dice, senza esclusio
ni) la pietra angolare dell'e
dificio europeo. Una pietra 
angolare che vuole oggi dar
si anche una consistente «ar
matura» nel campo della di
fesa con propositi e un'enfasi 
del tutto nuovi e ancora dif
ficili da decifrare. 

Mitterrand ha parlato Ieri 
di «modernizzazione delle 
forze francesi a carattere tat
tico» nell'ambito del «proble
mi della sicurezza propri alla 
repubblica federale, ma che 
dipendono dalla Francia», e-
scludendo che si sia affron
tata — come molti commen
tatori In Germania e In 
Francia continuano ad Insi
nuare — la questione di «una 
associazione della Repubbli
ca federale tedesca alla stra
tegia nucleare della Francia 
sotto una qualsiasi forma». E 
11 cancelliere Kohl ha Insi
stentemente precisato Ieri 
che «per la Repubblica fede
rale non si tratta di scegliere 
tra la Francia e gli Stati Uni
ti, ma di concertarsi sia con 
Parigi che con Washington». 

Sta di fatto che I capi del 
due governi hanno deciso di 
incontrarsi «due volte all'an
no» per trattare delle que
stioni della difesa, e che «un 
gruppo di coordinamento 
composto di alti funzionari 
del due paesi preparerà nelP 
Intervallo queste consulta
zioni». E se è vero che per far 
questo si rispolvera una di
sposizione del trattato fran-
co-tedeco del 1963, come per 

sottolineare che nelle deci
sioni di oggi non ci sarebbe 
nulla di eccezionale e di nuo
vo, è anche vero che qualche 
cosa nella evoluzione delle 
concezioni strategiche, tale 
da riattivare un dispositivo 
lasciato a dormire per vent' 
anni, ci deve pur essere. Per 
ora, da parte tedesca, ci si ri
tiene soddisfatti di questa 
nuova sollecitudine della 
Francia ad affrontare le que
stioni strategiche In un am
bito più vasto. Non a caso. In 
questa occasione, molti gior
nali tedeschi hanno voluto 
vedere nell'atteggiamento o-
dlerno di Parigi una maggio
re disposizione da parte della 
Francia ad adottare una 
strategia diversa da quella 
della pura e semplice difesa 
nazionale (basata sul deter
rente della sua «force de 
frappe* atomica) e protesa 
verso quella della così detta 
«difesa In avanti», vale a dire, 
come scrivono molti giornali 
tedeschi, «della battaglia sul
l'Elba» alla frontiera orienta
le della RFT. 

DI qui l'attenzione che a 
Bonn si dedica ai propositi 
della Francia di ammoder

nare 11 proprio apparato mis
silistico tattico (la sostituzio
ne del «Pluton», portata di 
150 chilometri) con una nuo
va generazione di missili 
(con portata di oltre 350 chi
lometri) capaci di colpire o-
blettlvl fuori delle frontiere 
della Repubblica federale; P 
Interesse tedesco per le voci 
di una possibile produzione 
francese della bomba al neu
trone che, ad avviso di Bonn. 
troverebbe tutto 11 suo si
gnificato «solo se Integrata 
In un dispositivo di difesa ca
pace di coprire la Germania»; 
la maggiore disponibilità di 
Bonn infine, a produzioni co
muni di armamenti. 

Sarà la commissione mi
sta permanente costituita Ie
ri ad occuparsi di tutta que
sta tematica; una commis
sione permanente che asso
miglierà molto, secondo 
Bonn, a una specie di «cervel
lo blnazlonale» chiamato a 
studiare 11 coordinamento 
pratico-militare tra i due 
paesi. 

Poche novità sono emerse 
sulle rispettive posizioni per 
quel che riguarda il modo di 
impostare le relazioni est-o

vest. Mitterrand e Kohl sono 
stati parchi di parole a que
sto proposito, al di là della 
condanna degli avvenimenti 

r>lacchl. Altrettanto discreti 
due lcaders lo sono stati 

sull'altro punto essenziale al 
centro del vertice: le questio
ni economiche e monetarie. 
Sembra che alcune diver
genze permangano per quel 
che concerne la maniera di 
ridurre 11 deficit commercia
le bilaterale della Francia 
nel confronti della Repubbli
ca federale tedesca. Pare tut
tavia che Kohl non abbia 
messo In alcun modo In cau
sa Il sostegno che la Repub
blica federale Intenderebbe 
apportare al franco e la sua 
determinazione di alutare la 
moneta francese a restare 
nello SME, in caso di nuovi 
attacchi sui mercati finan
ziari. Il ribasso del tasso di 
sconto in Germania, nell'a
ria da qualche giorno ma de
ciso proprio ieri mentre Mit
terrand era ancora a Bonn, 
parrebbe andare nel senso 
del clima di maggiore Intesa 
che Bonn dice di voler creare 
nei confronti di Parigi. 

Franco Fabiani 

UNIONE SOVIETICA 

CINA-URSS Concluso il primo round dei colloqui delPinviato sovietico 

Su una cosa ora sono d'accordo 
Mosca e Pechino: discutere tutto 

A quanto sembra i sovietici avrebbero accettato di affrontare anche i tre nodi più complessi che dividono 
attualmente i due paesi, le questioni di frontiera e quelle dell'Afghanistan e del Vietnam-Cambogia 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il primo round 
delle consultazioni clno-so-
vletlche si è praticamente 
concluso. Il secondo round si 

t svolgerà a Mosca. L'inviato 
sovietico nella capitale cine
se, Illcev, ha lasciato Pechi

n o per visitare Xlan, l'antica 
capitale ricca di reperti ar
cheologici, tra cui i guerrieri 
di terracotta di Qin Shlh 
Huang Di: piccolo segno an
che questo che consente di 
definire disteso, se non sere
no, il clima nel quale si è con
clusa questa prima tornata 
di colloqui. 

Il più stretto riserbo cir
conda 11 merito e 11 punto a 
cui si è arrivati. Il fatto che il 
dialogo resti aperto — con 
Incontri che si svolgeranno, 
alternativamente, nelle due 
capitali — sembra però indi
care che in qualche modo si è 
superata una prima difficol
tà di fondo. I cinesi avevano 
sempre sostenuto che si sa
rebbe dovuto parlare anche 
del tre nodi che loro conside
rano più caldi: truppe alla 
frontiera clno-sovletlca e ci-
no-mongola, Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia. I sovie
tici Invece avevano sempre 
insistito sull'opportunità di 
negoziare esclusivamente 
sulproblemi bilaterali, a co
minciare dall'annosa que
stione delle frontiere. A 
quanto pare, in queste tre 
settimane di consultazioni si 
è «parlato di tutto». 

Del tre nodi caldi, 11 primo 
sembra tutto sommato quel
lo su cui più velocemente po
trebbero essere compiuti del 
passi avanti. Proprio nei 
giorni in cui Illcev si trovava 
a Pechino, a Mosca — a 
quanto riferisce l'agenzia 
giapponese Kyodo — il vice-

responsablle del dipartimen
to affari internazionali del 
CCdel PCUS, Ivan Kovalen-
ko, diceva a Selichl Katsu-
mata, ex-leader del partito 
socialista giapponese, che P 
Unione Sovietica era pronta 
ad accogliere la richiesta ci
nese di una riduzione delle 
truppe stanziate alla frontie
ra, se anche la Cina avesse 
ridotto le proprie. E, ancora, 
che l'URSS era pronta a riti
rare le proprie truppe dalla 
Mongolia anche subito, se la 
Repubblica popolare mongo
la era d'accordo. 

Più aggrovigliati gli altri 
due nodi. Nel corso della vi
sita del presidente pakistano 
Zia Ul Haq a Pechino, cinesi 
e pakistani hanno ribadito 
che una «vera soluzione» del 
problema afgano dovrebbe 
fondarsi sul ritiro delle trup
pe sovietiche. Ma 1 pakistani 
hanno anche fatto sapere 
che c'è già un avvio di di
scussioni politiche cui il go
verno di Karachi prende 
parte. 

Quanto al Vietnam, alle 
frontiere con la Cina ogni 
tanto si spara ancora, ma ra

dio Hanoi ha ribadito, dopo 
la visita del presidente 
Truong Chinh a Mosca, che 
il Vietnam «è favorevole a re
lazioni normalizzate 'tra 
Vietnam e Cina, fondate sul 
mutuo rispetto dell'indipen
denza, della sovranità é dell' 
integrità territoriale, la non 
interferenza sui rispettivi af
fari interni, il rispetto per 1 
reciproci Interessi legittimi, 
l'eguaglianza e il mutuo 
vantaggio, e sulla base di 
una soluzione pacifica delle 

MEDIO ORIENTE 

La delegazione araba 
a colloquio con Reagan 
WASHINGTON — La delegazione della Lega 
araba, diretta da re Hassan II del Marocco e 
dal segretario della LegaJUlbl, che si trova a 
Washington su mandato del vertice di Fez ha 
incontrato Ieri 1 massimi esponenti dell'am
ministrazione americana: il presidente Rea
gan, ti vice-presidente Bush e 11 segretario di 
stato Shultz. Gli incontri hanno fornito l'oc
casione per una informazione e un chiari
mento sul rispettivi «plani di pace* per il Me
dio Oriente. 

Gemayel ha incontrato 
l'egiziano Hassan Ali 

ROMA — La presenza a Roma del ministro degli 
Esteri egiziano Katnal Hassan Ali (che ha avuto 
ieri un colloquio politico con Colombo e la cui 
visita prosegue oggi) ha fornito l'occasione per un 
incontro fra il collaboratore di Mubarak e il pre
sidente libanese Gemayel, organizzato con i 
«buoni uffici» del capo della Farnesina. Si è trat
tato del primo incontro ufficiale e ad alto livello 
libanese-egiziano dalla firma degli accordi di 
Camp David. Durante il soggiorno romano, Ge
mayel ha avuto un colloquio anche col rappre
sentante dell'OLP in Italia, Nemer Hammad. 

URUGUAY 
Arrestati 
sedici 
oppositori 

MONTEVIDEO — A poco più di un mese dalle limitate ele
zioni «interne* fissate dal regime militare per il 28 novembre, 
quattro dirigenti del partito nazionale «Bianco» (di centro) e 
altri dodici oppositori sono stati arrestati. Si sa il nome di uno 
solo: Horacio Terra, che era un importante candidato nelle 
suddette elezioni, n partito «Bianco», il «Colorado» e la piccola 
Unione civica sono le uniche formazioni cui i militari consen
tono una qualche attività. 

dispute». Tra tutti, quello 
cambogiano appare ancora 
come un vero e proprio nodo 
gordiano, ma tra gli osserva
tori c'è anche chi ritiene che 
la presenza di Sihanouk nel
la «coalizione a tre» che si op
pone all'attuale governo di 
Pnom Penh, sostenuto dai 
vietnamiti, potrebbe diveni
re un giorno la chiave per 
una soluzione politica. 

La diplomazia cinese in
tanto è assai attiva anche su 
una serie di altri nodi. È di 
ieri una dichiarazione del 
ministero degli esteri di Pe
chino in cui, nel confermare 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche tra la Cina e P 
Angola, si smentiscono sec
camente le voci «diffuse all' 
estero» secondo cui la Cina 
continuerebbe ad aiutare le 
organizzazioni antlgoverna-
tive. 

Un articolo sull'ultimo 
numero del mensile «Llao 
Wang» («Osservatorio»), ad e-
sempio dell'assoluta' «indi
pendenza» della politica este
ra cinese, cita il fatto che su 
questioni come quelle dell'A
fghanistan e della Cambo
gia, Cina e Stati Uniti si op
pongono alla politica sovieti
ca, mentre su altre questioni, 
come l'aggressività di Israe
le e quella del razzisti suda
fricani, Cina e Unione Sovie
tica Insieme si oppongono al
la politica americana. Il caso 
dell'Angola rientra evidente
mente per Pechino in questa 
seconda categoria di proble
mi. Fermo restando il fatto 
— insiste la rivista — che 
non per questo la Cina «entra 
in alleanza» con gli Stati U-
niti in un caso e diventa par
tner dell'URSS nell'altro. 

Siegmund Ginzberg 
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«A Ginevra 
gli USA cercano 
solo la rottura» 

«Izvestia» accusa - Mosca rilancia Madrid 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Replicando al di
scorso pronunciato a Bruxel* 
les dal direttore dell'Agenzia 
statunitense per 11 controllo 
degli armamenti, Eugene 
Rostow, le «Izvestia» hanno 
lanciato l'accusa — questa 
volta senza perifrasi — che 
gli Stati Uniti si accingereb
bero a «preparare l'opinione 
fiubbllca alla rottura delle 
rattatlve accusando nel 

contempo l'altra parte di 
mancanza di volontà nella 
ricerca di un compromesso». 

' Appare ogni giorno più e-
vldente che a Mosca va ma
turando una crescente Insof
ferenza per lo stallo delle 
trattative di Ginevra. Lo 
stesso esplicito riferimento 
all'andamento della trattati
va fatto da Breznev di fronte 
al ministri degli Esteri del 
Patto di Varsavia («i colloqui 
stanno registrando difficili 

[trogressl»), non ha nascosto 
a profonda Insoddisfazione 

della parte sovietica per la 
«riluttanza della parte ame
ricana a giungere ad accordi 
sulla base del principio di e-
guagllanza e di eguale sicu
rezza». 

Anche l'agenda della riu
nione del Patto di Varsavia, 
l'insistenza sull'importanza 
della prossima riapertura 
della Conferenza di Madrid 
e, in generale, dei problemi 
connessi con le questioni del
la sicurezza europea stanno 
ad indicare che il Cremlino 
non intende consentire alla 
Casa Bianca di giocare indi
sturbata la sua partita diver
siva (essendo chiaro ormai 
che Mosca non crede, in real
tà, alle buone Intenzioni di 
Washington). Ne consegue 
logicamente una rinnovata 
attenzione della leadership 
sovietica agii orientamenti 
degli europei, e la ricerca di 
spazi e sedi di confronto In 
cui sia possibile l'espressione 
di un ventaglio di posizioni 
molte delle quali non coinci
dono con quelle dell'America 
di Reagan. 

L'occasione di Madrid — 
lungamente attesa e prepa
rata dall'URSS (anche se gli 
ultimi eventi polacchi hanno 
finito per pregiudicare, al di 
là delle previsioni dei diri
genti sovietici, una parte del 
vantaggi psicologici che si 
sperava di trarne) — può co
munque consentire ai paesi 
del Patto di Varsavia di ri
lanciare un'offensiva di dia
logo. Non è del resto sfuggito 
agli osservatori il breve ma 
netto riconoscimento che il 
leader sovietico ha tributato 

al partners euroepl degli 
USA nel suo discorso dell'al
tro Ieri al Cremlino. «Sappia
mo bene — ha detto Breznev 
— che, opponendosi alla 
pressione degli Stati Uniti, 1 
paesi europei nel loro Insie
me hanno conservato Inte
resse alla distensione e spes
so non hanno avuto timore 
di dirlo apertamente». Rico
noscimento Insolito, dal qua
le traspare l'aspettativa di 
un acuirsi della dialettica 
USA-Europa prima che si 
giunga a decisioni irreversi
bili sui tavoli di Ginevra. 

Se è Improbabile che Rea
gan voglia affrettarsi a chiu
dere Il capitolo della trattati
va, attendendo che la «dop
pia decisione» della NATO si 
trasformi — alla fine del 
1983, di fronte ad un risulta
to nullo della trattativa di 
Ginevra — nell'unica deci
sione di installazione in Eu
ropa occidentale di una nuo
va generazione di missili, al
lora 11 senso degli attuali o-
rientamenti di Mosca po
trebbe significare l'apertura 
di una via per favorire lo 
•slittamento» della decisione 
degli europei. Uno sviluppo 
delle cose che potrebbe aver 
luogo, tuttavia — in assenza 
di disponibilità concreta de
gli americani —, ad esemplo 
attraverso qualche nuovo so
stanzioso passo distensivo 
del Cremlino. 

Giulietto Chiesa 

Per la seconda 
volta Truong Chinh 
in visita a Mosca 

MOSCA — Seconda visita In 
URSS, nel giro di pochi gior
ni, del presidente vietnamita 
Truong Chinh, che ieri ha a-
vuto al Cremlino un collo
quio con il primo ministro 
sovietico Nikolai Tikhonov. 
Truong Chinh era stato in 
visita a Mosca otto giorni al
l'inizio del mese; aveva avuto 
ripetuti colloqui con Breznev 
e Gromiko, poi era stato 
qualche giorno a Kiev e il 12 
ottobre era ripartito alla voi* 
ta di Cuba. Ora, di ritorno 
dall'Avana, si è fermato di 
nuovo a Mosca, prima di 
rientrare nel Vietnam. L'an
nuncio Tass non indica i mo
tivi della nuova visita, da col
legare forse ai problemi posti 
dall'inizio, sia pur cauto, di 
«disgelo» fra Mosca e Pechi
no. 

IRLANDA 

Voto a sorpresa 
in Ulster, eletti 
quelli dell' IRA 

Si presentavano per la prima volta - Falli
sce il «parlamentino» voluto da Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Risultato a sor
presa nelle elezioni nord-ir
landesi: gli unici a consegui
re un successo significativo 
sono stati i rappresentanti 
del Slnn Fein repubblicano, 
11 braccio politico dell'IRA. 
Mettendo fine alla tradizio
nale linea dell'astensioni
smo, il Slnn Feln aveva pre
sentato per la prima volta 
nella stori» dell'Ulster una 
dozzina di candidati. Ieri se
ra a scrutinio non ancora 
completato, era riuscito a 
farne eleggere cinque, racco
gliendo circa U 10% del voto 
popolare. Il Slnn Fein chie
de, com'è noto, il ritiro dell' 
amministrazione e dell'ap
parato militare britannico 
insieme al diritto all'autode
terminazione per l'Irlanda. 
Ha preso parte alle elezioni, 
ma boicotterà la nuova as
semblea regionale. Anche il 
partito socialdemocratico 
SDLP ha già categoricamen
te affermato la propria vo
lontà di boicottare il neo Par
lamento locale. 

L'intervento del Slnn Feln 
ha In qualche modo Indebo
lito il sostegno della popola
zione cattolica per il mode
rato SDLP, che ieri sera era 
riuscito ad aggiudicarsi 12 
seggi raccogliendo circa il 
19% del suffragi. Fra l'elet
torato protestante ha regi
strato un certo progresso il 
partito unionista ufficiale 
(24 seggi con circa 11 36%), 
che a sua volta ha espresso 
forti riserve sulla funzionali
tà della nuova assemblea, 
che nasce dunque sotto 1 
peggiori auspici. Il nuovo or
ganismo avrebbe comunque 
dovuto avere solo facoltà 
consultive; sarebbe stato 
possibile affidargli poteri le

gislativi ed esecutivi solo se 
ci fosse stato l'accordo fra i 
due terzi dei suoi partecipan
ti. Ma, come si vede, la mag
gioranza dei partiti in Ulster 
e decisamente contraria op
pure mantiene un atteggia
mento di riserva. 

Il tentativo del ministro 
per gli affari nord irlandesi, 
Jim Prior, di preparare la via 
ad un compromesso è da 
considerarsi clamorosamen
te fallito. SI è accentuata la 
polarizzazione tra I due 
schieramenti, protestante e 
cattolico; e continua dunque, 
In condizioni gravemente 
peggiorate, l'ammlnistrazlo-
ne diretta da parte del gover
no di Londra: un governo tu
telare che in pratica si espri
me attraverso il regime mili
tare e lo stato d'emergenza 
continuo, e un livello di ter
rorismo che non accenna a 
diminuire. Fra coloro che sa
rebbero disposti a prendere 
parte alla nuova assemblea 
c'è 11 partito unionista demo
cratico, ossia l'ala destra del
l'unionismo protestante ca
peggiata dal reverendo Jan 
Patsley; il DUP ha conqui
stato 19 seggi, entrerà nel 
mini-parlamento locale, ma 
la sua intenzione sarebbe 
quella di governare even
tualmente Insieme agli unio
nisti ufficiali con l'assoluta 
esclusione di ogni rappre
sentante cattolico. Una buo
na affermazione ha ottenuto 
anche l'unico partito ulste-
rtano che rivendica una poli
tica di collaborazione tra 
cattolici e protestanti, il par
tito dell'Alleanza che ha ot
tenuto 8 seggi; ma si tratta di 
una forza minoritaria senza 
Influenza reale. 

Antonio Brandt 

POSTA 
PENSIONI 
L'INPS 
non risponde 
all'ENPALS 

Ho chiesto 11 collocamento 
a riposo dal 1° aprile 1981. So 
che la mia pratica giace 
presso l'ENPALS in viale Re
gina Margherita a Roma. 

AMERIGO GALOANI 
> Grosseto 

Pare che questo volta la re
sponsabilità del ritardo non 
sia dell'ENPALS ma dell'IN-
PS. Infatti l'ente che assiste i 
lavoratori dello spettacolo fin 
dal 24-3-1981 ha scritto all'lN-
PS (si vede che quando tu hai 
fatto la domanda di pensione 
hai dichiarato di aver versato 
dei contributi anche all'INPS) 
per avere l'estratto della posi
zione assicurativa (07) esi
stente presso la sede di Roma. 
Non avendo avuto alcuna ri
sposta, l'ENPALS il 26-10-1981 
ha sollecitato la richiesta e ora 
a seguito del nostro interessa
mento, il 4-10-1982 ha inviato 
un ulteriore sollecito e nello 
atesso tempo (è quanto ci è 
stato riferito dai competenti 
uffici di viale Regina Marghe
rita) ha dato inizio ugualmen
te alla liquidazione delta tua 
pensione senza gli eventuali 
contributi INPS; salvo succes
siva riliquidazione da farsi 
quando quest'ultimo istituto 
si degnerà di una risposta. 

La strada che 
dovrà percorrere 
la pratica 

Il 10-2-1981, in base alla 
legge n. 932 del 22-12-1980, 
mia madre ha ottenuto il ri
conoscimento del diritto alla 
reversibilità dell'assegno vi
talizio di benemerenza già 
goduto a suo tempo da mio 
padre defunto. Mia madre — 
va precisato — non ha anco
ra ricevuto niente e poiché al 
ministero del Tesoro hanno 
sbagliato a scrivere il suo no
me, temo che 11 motivo del 
disguido sia dovuto a tale er
rore. 

SALVATORE CHIAVACCI 
Pistoia 

Premettiamo che al mini
stero del Tesoro il nome di tua 
madre risulta quello esatto. 
Con decreto rninisterìale n. 
8712/PPdel 10-4-1982 in favo
re di tua madre è stato liqui
dato l'assegno vitalizio di be
nemerenza di cui godeva tuo 
padre, nella misura pari al mi
nimo INPS, con decorrenza 
l*-3-1981. Con elenco n. 
597/EPPdel 15-4-1982 U decre
to è stato inviato all'ufficio pa
gamenti per la successiva tra
smissione alla Ragioneria cen
trale per l'impegno spesa. Do
po va alla Corte dei conti, poi 
alla Ragioneria e infine ritor
na alla Direzione generale del
le pensioni di guerra che lo 
trasmette alla Direzione pro
vinciale del Tesoro che esegue 
il pagamento. In considerazio
ne di questo, purtroppo, indi
spensabile iter burocratico, 
abbiamo motivo di ritenere 
che passeranno molti mesi 
prima che tua madre possa 
incassare il suo avere. 

Si attende 
la decisione 
dell'INPS 

L'l-9-1978 mi fu concessa 
dall'INPS la pensione di vec
chiaia (Vo n. 50017893) che, a 
distanza di circa sei mesi, mi 
fu sospesa e successivamen
te sostituita da una nuova 
pensione (Vo n. 50023680) 
con decorrenza l°-9-1978 di 
lire 7850 al mese di cui non 
ho ancora ricevuto niente. 
Sempre dall'l°-9-1978 non ho 
avuto neppure gli assegni fa
miliari per mia madre a cari
co. Due anni fa ricevetti un 
acconto per le quote di ag
giunta di famiglia ed in tale 
occasione mi fu detto che le 
altre rate sarebbero state pa
gate insieme alla pensione, 
cosa che fino ad oggi non è 
stato fatto. Mi sono recato al
l'INPS di Catania ove mi 
hanno detto che la pensione 
Vo n. 50017893 mi era stata 
revocata perché mancavano 
circa 28 contributi per rag
giungere il minimo di 780 
necessari al diritto a pensio
ne. Perché non hanno ri
scontrato quanto sopra al 
momento della concessione 
della pensione? Ho inoltrato 
ricorso e ufficiosamente ho 
saputo che lo stesso è stato-
inviato a Roma per 1 chiari
menti del casa Ho avuto 4 
anni di pazienza e non so fi
no a che punto l'INPS può 
approfittare del denaro di 
persone che hanno lavorato 
per tutta una vita. 

VINCENZO PENNISI 
Linguaglossa (Catania) 

Siamo d'accordo con te nella 
sostanza del ricorso. Nella far-
ma, ha ragione l'INPS in 
quanto tu non hai più i 780 
contributi settimanali e quin
di le pensione è diventata 
«supplementare*. C'è però un 
fatto, che tu hai giustamente 
messo in risalto nel ricor so: se 

mancavano versamenti net 
periodo 1970-72 l'INPS era te
nuto a farti fare versamenti 
integrativi dt modo che il pe
riodo assicurativo venisse poi 
riconosciuto per intero nella 
pensione. È chiaro, però, che se 
per caso i versamenti sono sta
ti effettuati in misura meno 
elevata per tuo errore e non 
dipendono, invece, da una va
riazione in aumento che la leg
ge ha stabilito in via retroatti
va, ìa questione diventa molto 
pili problematica e tu non hai 
diritto a versare ora le somme 
mancanti per coprire il vuoto 
assicurativo. Questo è il no
stro ponderato parere. Ora si 
tratta di attendere la decisione 
degli uffici. 

Deve essere 
Fissata la data 
dell'udienza 

Facendo seguito alia mia 
del 30-11-1981 e alla risposta 
che mi avete successivamen
te dato attraverso «posta 
pensioni», vi informo che, 
giusto quanto da voi comu
nicatomi, Il 15 febbraio scor
so sono stato sottoposto a vi
sita al controllo a «Villa Fon-
seca» in Roma ed il risultato 
è stato trasmesso alla Corte 
del conti per la decisione de
finitiva. Quanto tempo anco
ra devo attendere? 

COSIMO COPPOLA 
Teano (Caserta) 

Il tuo ricorso, che porta U n. 
717563, il 30-3-1082 da *Villa 
Fonseca» è stato trasmesso con 
il relativo parere alla Corte dei 
conti ove, ci dicono, a breve 
scadenza il magistrato formu
lerà le sue conclusioni e fisserà 
la data dell'udienza che, ov
viamente, sarà comunicata a 
te direttamente. 

Se vinci 
il concorso 

Sono titolare di pensione 
perché affetto da Invalidità 
civile al 70%. Prima di rice
vere tale pensione presentai 
domanda per un posto di bi
dello ed ora ho saputo che 
fra qualche mese si farà 11 
concorso. Se vincessi il con
corso mi toglierebbero la 
pensione? Ko diritto ad age
volazioni per viaggi o altro? 
In caso positivo a chi devo 
rivolgermi? Sono anche in 
attesa della pensione INPS 
perché ho lavorato 15 anni 
all'estero. Quando l'avrò che 
fine farà la pensione da inva
lido civile? 

NICOLA SIVILLI 
Bari 

Se vinci il concorso per bi
dello è chiaro che ti sarà tolta 
la pensione da invalido civile. 
Ciò in quanto il reddito che 
percepirai dal lavoro sarà in
dubbiamente superiore ai li
miti previsti dalla legge (lire 
2.927.500 annue) per il diritto 
alla pensione assistenziale. Se 
ti riconoscono la pensione 
INPS perderai quella da inva
lido civile in quanto anche se 
l'INPS ti corrisponderà il trat
tamento minimo, questo supe
ra pure il limite di lire 
2.927.500 annue. Per eventuali 
agevolazioni per viaggi o al
tro, consigliamo di rivolgerti 
al tuo comune di residenza che 
indubbiamente è a conoscenza 
delle norme che prevedono i 
benefici ai pensionati. 

Dipende 
dal centro 
elettronico 

Dopo aver versato contri
buti per 24 anni, 
dall'1-1-1975 sono titolare di 
pensione INPS. Nel 1979, tra
mite l'INPS di Sassari, ho 
fatto richiesta di ricostitu
zione di pensione per 36 mesi 
di contributi per lavoro da 
me effettuato in Svizzera, 
per 6 anni di servizio militare 
e per altri contributi ac
quisiti dopo il pensionamen 
to. Già dal 1979 la Cassa sviz
zera aveva comunicato di a 
ver trasferito 1 miei contri
buti a Roma. L'INPS di Sas
sari ha svolto la pratica di ri
costituzione e l'ha inoltrata 
alla direzione generale dell' 
INPS fin dal 1980. Da oltre 
due anni non è stata data al
cuna risposta né a me né a 
Sassari. Penso d! aver diritto 
a una ricostituzione della 
pensione o quanto meno a 
una risposta anche se nega
tiva. 
GIUSEPPE DEL CHIAPPO 

La Maddalena (Sassari) 

Abbiamo accertato che la se
de INPS dì Sassari ha tra
smesso i dati relativi alla rico
stituzione della sua pensione 
soltanto U 25 marzo 1982 e non 
come le hanno riferito, nel 
1980. Ti informiamo, comun
que, che il centro elettronico 
ha programmato di elaborare i 
dati ricevuti da Sassari entro 
l'anno in corso, ragion per cui 
si presume che con fa rata di 
gennaio 1983 tu possa incassa' 
re anche quanto ti compete 
per effetto detta ricostituzio
ne. 

A cura di F. VTTEM 


